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MARTEDI IN ARTE: INGRESSO GRATUITO 
VISITA SERALE AL CASTEL SANT’ANGELO 

 
                            (a cura di Barbara Di Lorenzo ) 

 
Edificato intorno al 123 d.C. come sepolcro per l'imperatore 
Adriano e la sua famiglia, Castel Sant'Angelo ha un destino 
atipico nel panorama storico-artistico della capitale. Castel 
Sant'Angelo incarna nei solenni spazi romani, nelle possenti 
mura, nelle fastose sale affrescate, le vicende della Città 
Eterna dove passato e presente appaiono indissolubilmente 
legati. 

 

Eccezionalmente in occasione della manifestazione “ Martedì in Arte ”, la visita verrà effettuata la sera 
e ad ingresso gratuito. Avete mai ammirato Roma ill uminata dalla terrazza di Castel Sant’angelo la 
sera ? 
 

Appuntamento davanti l’ingresso del Castello 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00   
Biglietto di ingresso gratuito 
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IL PALAZZO DEL QUIRINALE 
E LA GALLERIA DI ALESSANDRO VII CHIGI 
RESTAURATA 

                                    (a cura di Barbara Di Lorenzo ) 
 
Visita al Palazzo del Quirinale, eccezionalmente aperto al 
pubblico con ingresso gratuito per tutti durante le  festività 
natalizie anche nei giorni feriali , e dei recentissimi lavori di 
restauro della Galleria di Papa Alessandro VII , realizzati in 



occasione del 150° dell'Unità d'Italia. Il restauro  ha consentito di riscoprire le pitture di Pietro da Cortona  e 
dei suoi discepoli coperte dagli interventi francesi tra il 1812 e il 1814 a seguito della decisione di Napoleone 
di far diventare il Palazzo del Quirinale sede imperiale.  
 

Appuntamento in piazza del Quirinale, sotto la statua dei Dioscuri 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00   
Biglietto di ingresso gratuito 
Noleggio auricolare Eu 2,00 
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LE MOSTRE DI PALAZZO VENEZIA 
ROMA AL TEMPO DI CARAVAGGIO 

                                                    (a cura di Silvia De Angelis ) 
 
Caravaggio è stato un genio assoluto della pittura che ha messo in 
ombra tutti gli artisti della sua epoca. Ma chi erano i suoi compagni di 
strada ? Questa mostra  intende rispondere a questa domanda 
ricostruendo per la prima volta, attraverso l'esposizione di circa 140 
dipinti  provenienti dai maggiori musei italiani ed esteri, alcuni mai 
esposti in Italia, il tessuto connettivo del panorama artistico della Città 
eterna in cui visse e operò il grande genio lombardo. 
 

Posti limitati, prenotare con largo anticipo 
 

Appuntamento ore 17.00 all’ingresso della mostra, in Via del 
Plebiscito 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00   
Biglietto di ingresso (+ diritti di prenotazione + auricolari) 

Eu 11,50 (intero) / Eu 8,50 (ridotto per età e convenzione) 
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LE MOSTRE DELLA GALLERIA BORGHESE 
I BORGHESE E L’ANTICO 

                                                                                                 (a cura di Silvia De Angelis ) 
 
Non una mostra, ma una ''restituzione'', il ritorno a Roma dopo 203 anni dei marmi antichi della Collezione 
Borghese, acquistati da Napoleone nell'intento di legittimare agli occhi del mondo l'appena acquisito potere 
imperiale. Esposizione memorabile, 'I Borghese e l'Antico ' allestisce per la prima volta (ricollocate dove 
erano in origine) ben 65 delle oltre 600 sculture di epoca romana, da due secoli nucleo centrale delle 
raccolte archeologiche del Louvre. 
La mostra è senza dubbio di grande valore storico e fa tornare alla mente l'invettiva di Antonio Canova che, 
a cospetto di Napoleone, osò parlare di incancellabile vergogna: di fronte a un'offerta che non poteva essere 
rifiutata di ben 15 milioni di franchi, il principe Camillo Borghese, marito di Paolina Bonaparte, cedette infatti 
all'imperatore i pezzi più rilevanti della sua collezione, avviata dal Cardinal Scipione agli inizi del XVII secolo 
e considerata la più ricca e prestigiosa di sempre. 
Quella cifra colossale non fu mai corrisposta, Camillo ricevette da Napoleone soltanto i primi quattro milioni e 
fu almeno moralmente costretto a integrare con nuovi acquisti quella ''vendita sciagurata''.  
Nel complesso il Louvre è stato “generoso”: nel pieno rispetto filologico dell'allestimento settecentesco viene 
esposto il meraviglioso Vaso Borghese  al centro della sala che ospita anche il magnifico Mercurio tra Livia 
e Tridate  e l'altrettanto straordinario Ares Borghese tra Adorante e Pertinace . Ricostruita la sala 
dell'Ermafrodito, con il famoso Ermafrodito dormiente  restaurato da un giovanissimo Bernini, l'Ermafrodito 
Stante  e Castore e Polluce . Spettacolare la Sala egizia , dove sono tornati il Moro  (a lungo a Versailles), la 
Zingara , Iside , realizzate in marmi policromi.  
 



Posti limitati, prenotare con largo anticipo 
 

Appuntamento ore 16.30 nel piazzale di ingresso della galleria 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00  ) 
Biglietto di ingresso (+ diritti di prenotazione + auricolari) 
Eu 15,00 (intero) / Eu 9,50 (ridotto per età) 
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LE MOSTRE DEI MUSEI CAPITOLINI 
LEONARDO E MICHELANGELO  
Capolavori della grafica e studi romani 

                                                  (a cura di Silvia De Angelis) 
 
È la prima volta che si propone al grande pubblico un approfondito 
confronto fra i due Maestri del Rinascimento italiano, attraverso 
l’esposizione di sessantasei disegni : quelli di Leonardo  provengono 
dalla collezione della Veneranda Biblioteca Ambrosiana  di Milano, 
quelli di Michelangelo  dalla Fondazione Casa Buonarroti  di Firenze. 
Si tratta di un evento di alta portata scientifica, che ha avuto, nella 
primavera scorsa, un preludio con la presentazione in Casa Buonarroti 
di una ventina di disegni di Leonardo e di Michelangelo che si 
riferivano agli affreschi sul tema della Battaglia di Anghiari e della 
Battaglia di Cascina, che i due artisti dovevano dipingere, a gara, nella 
Sala del Maggior Consiglio, oggi Salone dei Cinquecento, in Palazzo 
Vecchio a Firenze. Le due opere non vennero portate a termine, ma 
gli studi preparatori furono importanti e ammiratissimi, tanto da essere 
definiti da Benvenuto Cellini la “scuola del mondo”. La mostra romana 

partirà proprio dai capolavori grafici delle due collezioni, per considerare poi l’attività romana dei due artisti, 
indagando nel contempo passioni e personali interessi dei Maestri, quali la pratica di cantiere per 
Michelangelo e l’ottica per Leonardo. Nella sezione iniziale “Capolavori tra Capolavori”, viene presentato un 
andamento speculare fra i due Sommi, tale da rivelarsi una occasione davvero rara e imperdibile di 
riflessione sui due grandi artisti del Rinascimento italiano, spesso considerati “rivali” ma che invece sempre 
guardarono l’uno all’opera dell’altro con grande e reciproco interesse. Nove capolavori di Leonardo 
documenteranno l’attività nel campo delle invenzioni meccaniche, dell’arte e dell’architettura militare, 
dell’idraulica e nello studio della geometria, del volo degli uccelli e del volo meccanico, offrendo una 
panoramica esemplificativa del vasto raggio delle sue ricerche. A questi faranno da contraltare i nove più 
celebri disegni di Michelangelo della Collezione della Casa Buonarroti, come il celebre Nudo di schiena 
riferibile alla Battaglia di Cascina, l’enigmatica Cleopatra, la Testa di Leda (forse il più bel volto tra i disegni 
michelangioleschi). 
 Sarà poi interamente dedicata al soggiorno romano di Leonardo la sezione “Appunti su Roma e studi 
romani di Leonardo”, che affronta diversi aspetti in altrettante sotto-sezioni: l’amore per “l’Antico”, per 
l’“Architettura” (in cui gli studi leonardeschi toccheranno anche un soggetto, la Basilica di San Pietro in 
Vaticano, poi affrontato da Michelangelo in prima persona), l’interesse per “Specchi, Ottica e Geometria”, 
l’attenzione per i “Disegni di figura”. A seguire, il percorso della mostra conduce il visitatore alla sezione che 
approfondisce il lavoro di Michelangelo attraverso le sotto-sezioni “Michelangelo: utopia e pratica di cantiere” 
e “Michelangelo notomista” e un nucleo di fogli romani su “Michelangelo, Cappella Sistina e Cappella 
Paolina”. 
 

Posti limitati, prenotare con largo anticipo 
 

Appuntamento ore 10.35 in piazza del Campidoglio, sotto la statua equestre di Marco Aurelio 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00  ) 
Biglietto di ingresso (+ diritti di prenotazione)  
Eu 8,00 (ridotto solo per la mostra) / Eu 4,00 (ridotto per età) 
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LE MOSTRE DELLE SCUDERIE DEL QUIRINALE 
FILIPPINO LIPPI E SANDRO BOTTICELLI  
NELLA FIRENZE DEL ‘400 

  
 
L’ultima mostra presentata alle Scuderie del Quirinale ha l’intento di 
presentare al pubblico i circa trentaquattro anni di attività del maestro, 
proficui come pochi altri, per quantità e qualità di opere: dalle tavole agli 
affreschi, ai raffinati disegni su carte colorate, veri e propri capolavori a 
se stanti. Opere celebri e preziosissime che giungono per l'occasione, 
come consuetudine per le grandi mostre delle Scuderie dai più importanti 
musei di tutto il mondo e da poche, superbe, collezioni private. Grazie, 
infine, alla fondamentale collaborazione del Polo museale fiorentino, del 
Fondo Edifici di Culto e grazie al contributo generoso di associazioni 
private, la mostra offre un'occasione unica per vedere riuniti i capolavori 
del maestro toscano proprio a Roma dove Filippino ha studiato le 
antichità e lasciato il ciclo affrescato della cappella Carafa, 
ripercorrendone la vicenda umana e artistica e offrendo la possibilità 

irripetibile di confronti con alcune opere del grande Botticelli, maestro, amico e infine rivale. 
Nato a Prato verso il 1457 dalla relazione clandestina di Fra Filippo Lippi con la monaca Lucrezia Buti, 
Filippo, chiamato Filippino per distinguerlo dal padre, pittore dei più famosi e apprezzati del suo tempo, 
divenne a sua volta un artista di primissimo livello, cui il Vasari riserva parole di elogio per il "tanto ingegno" 
e la "vaghissima e copiosa invenzione".Fin dalle sue prime prove giovanili le sue guizzanti figurine 
colpiscono per una grazia malinconica, un'inquietudine capricciosa che le differenziano dallo stile del 
Botticelli. Di quest'ultimo non fu un semplice garzone di bottega ma un collaboratore alla pari, per divenirne 
poi un rivale temibile nell'ultimo decennio del quattrocento, apprezzato dai Medici e dai loro sostenitori come 
i seguaci del Savonarola e i repubblicani. 
 

Posti limitati, prenotare con largo anticipo 
 

Appuntamento ore 16.30 davanti l’ingresso della mostra, in piazza del Quirinale 
 

Quota di partecipazione Eu 7,00  (Eu 10,00 Non Iscritti) 
Biglietto di ingresso (+ diritti di prenotazione + auricolari)  Eu 9,50 (ridotto gruppi) 
 
Appuntamento all’ingresso della Galleria Sciarra, in Via Minghetti 
Quota di partecipazione Eu 7,00   
 
 
 
 
 
 
 


